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La condanna e la protesta della città per il criminale attentato della notte scorsa contro Palazzo Valentini 

Nella sede colpita 
subito riunito il 

consiglio provinciale 
La visita del sindaco Argan in mattinata - Telegrammi dai Co
muni e dai luoghi di lavoro - L'attività ripresa immediatamente 

Fra 1 calcinacci, i \ etri 
rotti, i vigili che puntellano 
e transennano, davanti a Pa
lazzo Valentini, fin dall'alba 
è un continuo viavai di ani 
ministratori, che soni» voluti 
venire di persona a portare 
la loro solidarietà, e a ren
dersi conto dei danni dell'at
tentato. Decine di teledram
mi giungono poi dai Comuni 
della provincia, dalle fabbri 
che, dai luoghi di lavoro. E 
nel pomeriggio. mentre la por 
ta principale del palazzo è 
ancora sbarrata, chiusa con 
impalcatura e un provvisorio 
ondulato di lamiera, nella se 
de colpita dai terroristi si 
riunisce già a poche ore dal 
l'esplosione il consiglio prò 
vinciale in seduta straordina 
ria: cosi si è espresso ieri 
lo sdegno della città contro 
il nuovo vigliacco attentato 
terrorista. 

Fra i primi a giungere sul 
luogo dell'esplosione è stato 
il sindaco Giulio Carlo Argan. 
insieme al vicepresidente del 
la Provincia. Angiolo Marni 
ni. Il sindaco si è intrattenu 
to a lungo con j funzionari di 
polizia, gli ulliciali dei cara 
binieri e gli investigatori del 
la Digos. A chi ti cronisti) 
gli chiedeva un commento Ar 
gan ha risposto con poche pa 
role: la violenza è opera di 
una .sparuta minoranza di cri
minali, che vogliono « fare po
litica » con le bombe e gli 
assassini!. Ma Roma, li ha 
già isolati e condannati, sen
za possibilità di appello. 

Marroni dal canto suo ha 
sottolineato come siano molte 
ormai le imprese criminali 
compiute contiti aziende ed 
enti pubblici, centri di sen izi 
collettivi. Si tende a blocca
re l'attività delle autonomie 
locali, e creare ulteriore di
sagio fra la popolazione. 

Ma queste azioni terroristi 
che — è stato Lamberto Man

cini presidente di Palazzo Va
lentini a ricordarlo in una 
dichiara/ione - finalizzate a 
scardinare le istituzioni demo 
cratiche, ben lontane dal rag
giungere il loro obiettivo, de
vono imporre, a noi ammini
stratori una nuova lena e un 
rinnovato fervore operativo. 

A Palazzo Valentini ci si è 
subito dati da fare perchè 
il lavoro politico e •immini 
strativo non subisse troppi 
ritardi per l'attentato. Mette 
re gli ulTici in grado di fun 
zannare è già una risposta, co 
me lo è riunire, il giorno 
stesso dell'esplosione, nella 
sede colpita, il consiglio prò 
vinciale. ni una seduta stra
ordinaria convocata in mat
tinata. 

L'assemblea, alle sei del po
meriggio. si è aperta con una 
breve introduzione del presi
dente Mancini, che oltre ad 
esprimere sdegno e commo
zione per l'attentato, ha an 
nunciato che i danni sono in 
genti, anche se le strutture 
non .sembrano essere in pe
ricolo. e ha mandato un sa 
luto alla guardia ferita nel 
l'esplosione. 

Hanno poi preso la parola 
i rappresentanti dei partiti. 
Qualcuno (e fra questi il ra 
dicale Ramadon). si è perso 
nel quesito: è sicuro che gli 
attentatori volevano colpire la 
Provincia e non la Prefetto 
ra, che sitrov.i a Palazzo 
Valentini? 

Che l'obiettivo fosse Palaz 
zo Valentini. oppure la Pre
fettura — ha detto Tassi, so 
cialista — non so. Ma so che 
è esattamente la stessa cosa. 
E la stessa affermazione ha 
fatto anche il democristiano 
La Morgia. K' un attentato 
grave, opera eli professionisti 
e non di dinamitardi di peri 
feria — ha detto —. Kd è 
grave perchè segna una ri
presa dell'attività terroristica 

ni questa citta. Questa voi 
ta si è colpito noi centro e 
nel cuore di Roma. La vit 
tifila non è la Provincia, o 
la Prefettura - ha aggiunto 
- . non il prefetto o la ginn 
ta: ma siamo invece tutti, col 
piti nelle nostre istituzioni 
democratiche che dobbiamo 
difendere allargando la par 
tecipazione della gente, fa 
vendo in modo che tutti sen 
Lino l'ente locale, come co 
sa propria che gli appartiene. 

Per il PCI ha parlato la 
compagna Marisa Rodano, 
che ha ricordato la sequela 
di bombe e di attentati che 
sono stati compiuti contro li-
assemblee locali, e gli orga 
ni del governo democratico. 
gli ullici pubblici, e anche i 
rappresentanti degli enti lo 
cali. 

Non si tratta dunque del gè 
sto di un mentecatto o di un 
mitomane. ma del piano di 
un organizzazione di terrori 
sti. che ha come obiettivo 
ciucilo di colpire il patrimo 
ino pubblico. Per sventare 
questo criminale programma 
occorre accelerare i tempi. 
superare ogni lentezza elei go 
verno, varare la riforma elei 
la Pubblica Sicurezza e quel 
la dei serivizi segreti. 

Ma non basta l'iniziativa. 
diciamo così. * militare *. oc
corre operare sul piano poli 
tico. per tagliare ogni possi 
bile legame di solidarietà, di 
connivenza o di indifferenza 
che i banditi trovano, e.sten 
elere la partecipazione, raf
forzare la vigilanza democra
tica: che vuol dire anche sta
re qui in epiesto consiglio que
sta sera, a poche ore dall'at
tentato. far funzionare subito 
l'assemblea, impedire che ci 
siano ritardi. FI danno, infat
ti, oltre a quello materiale. 
è anche nel fatto che il la 
voro. sia pur soltanto per 
qualche ora. si .sia fermato a 
Palazzo Valentini. 

Nessuno ha visto i terroristi 
I dinamitardi hanno agito indisturbati, collocando l'ordigno a pochi passi dal
la tenenza dei Carabinieri e scomparendo in una delle zone più sorvegliale 

Il sindaco Argan, con il vicepresidente della Provincia Mar
roni, sul luogo dell'attentato 

Nessuno ha visto gli a t ten 
taton. Tra la folla assonnata 
che .si è appena riversata 
in strada, calpestando calci
nacci e vetri davanti a pa
lazzo Valentini. c'è chi par
la di due giovani (perché, poi. 
proprio «giovani»?) fuggiti 
a bordo di una motoretta. Chi 
li ha scorti? Non si sa. 1 
funzionari della DIGOS parla 
no con il conducente di un 
«Ford Trans:t » che attraver 
sava all'alba la piazza S.S 
Apostoli mentre il bagliore 
dell'ordigno illuminava le fac
ciate dei palazzi. « Non ho vi 
sto nessuno, ho sentito lo 
scoppio e istintivamente ho 
chinato la testa ». Altri pò 
letiziali testimoni allargano ie 
braccia. 

I terroristi, dunque, hanno 
attmver.-ato la piazza da so 
il. hanno pomato ì tre chili 
eli gelatina davanti al massic
cio portone dell'edificio che 
ospita la Provincia e la Pre 
let tura, hanno dato fuoco al 
la miccia, se ne sono anda 
ti. sempre da soli. Cosi, seni 
pllcemente, nel luogo che vie 
ne considerato il centro geo 

Gli edifici pubblici 
nel «mirino» dei criminali 
Due mesi segnati da attentati dinamitardi nella capitale 

Quello eli ieri a Palazzo Valentini è solo 
l'ultimo di una lunga serie di attentati che 
da oltre 2 mesi colpiscono strutture pubbli
che: edifici comunali, provinciali, ministeri, 
sedi di aziende municipalizzate. La sene eli 
at tentati , molti elei quali-sono stati poi ri 
vendicati da un'organizzazione eversiva la-
scista, i NAR tnuclei armati rivoluzionari), 
comincia a metà maggio e da allora ha 
sempre avuto l'inequivocabile cadenza che 
caratterizza tutti i piani terroristici orga
nizzati. Ecco, eli seguito, un elenco degii 
episodi più gravi. 

16 maggio - Un ordigno fa saltate in ar.a 
il portone d'ingresso e manda in tr.tntum; 
tutti- i vetri del comando dei vigili urbani 
in via della Consolazione. 

15 giugno - Con una catena di cariche 
esplosive collegate fra loro viene fatto sai 
tare un trasformatore dell'ACEA sulla via 
Laurentina. La deflagrazione provoca l'in
terruzione della corrente in tutta la zoni 
sud-est della città: i danni superano un mi 
Mardo di lire. 

16 giugno — A .sole 20 ore di distanza un 

altro ordigno ad alto potenziale viene col 
locato davanti ai cancelli dell'autoparco co 
mimale in via S. Teodoro, sotto al Camp. 
doglio. Anche qui i danni sono ingenti. 

17 giugno — Per il terzo giorno consecu 
tivo viene presa eli mira una struttura imi 
nicipale: sotto i rulli trasportatori della cen 
trale del latte, in via Giolitti, viene messa, 
durante la notte, una bomba che la saltare 
in aria tutto l'apparato. Per lortuna in quel 
momento non ci sono operai. 

4 luglio - Con una Wiica da 2.5 litri al 
cuni sconosciuti cospargono di benzina l'in 
terno del centro comunale per handicappa 
ti in via Leonardo da Vinci, alla Garbatelia. 
Danni per centinaia di milioni ed enormi 
disagi per gh assistiti, che sono costretti a 
trasferirsi a Fregene. 

12 luglio — Una bomba confezionata co.) 
polvere nera viene collocata davanti al poi 
tone dell'edificio che ospita la ripartizioiu 
capitolina all'edilizia. :n lungotevere de' 
Cenci. La deflagrazione devasta l'androne 
d'ingresso, tutti i vetri dello stabile e dan 
neggia molte auto in sosta. 

metrico di Roma, qua.si eli 
fronte A\L<\ tenenza eie! cara 
binieri eli piazza Venezia, a 
due pass! dal Quirinale, da! 
Campidoglio, dal primo di 
.stretto di Polizia, insomma 
:n una delle zona più sorve
gliate ialmeno m teoria» de! 
!a capitale. Kd hanno colpito, 
indisturbati, uno degli edtfi 
ci pubblici più importanti cibi
la città 

Palazzo Valentini di notte e 
«controllato» da un poliziot 
to, che si trova solo in una 
guardiola .sistemata nell'atrio 
interno. Ieri all'alba c'era l' 
appuntato Mano Giamnia-1. 
del primo Distretto di PS Si 
e fatto largo tra i calcinacci 
barcollando, la fronte segna 
ta da un'escoriazione, il viso 
stravolto K" .stato aevompa 
guato co i un'autoambulanza 
al San Camillo, dove M e 
fatto medicare contiiMoii! 
guaiibiL pi pochi giorn. An 
che lui non ha visto gli at 
tentatori. 

Per tutta la mattinata la 
.stiada davanti all'ingresso di 
palazzo Valentini e s ta ta 
transennata, mentre ì vigili 

de! fuooa. diretti da! conia!) 
dante, Elvvno PaMoielli. fa 
covano !a conta dei danni Le 
s 'un t ine del.'edificio cincin,' 
centesco - a quanto pare -
non hanno sub to danni Mi 
le conseguenze deire.splo.-io.io 
.-,. ritrovano m un raggio d. 
duecento metri l 'mda d'uito 
ha mandato ,n frantumi 1 ve 
tri d: 1!) palazzi ,< Damino 
protondamente la .von'a 1' 
edicolante Alvaro De Fil.p 
pis, che abita al numera 
Lio di via Celare Battisti -- e 
mi ha .svegliato uno scoppio 
tremendo Subito dopo ho sen 
tiro come una grandmata. : 
vetii che cadevano sulla st;.i 
da Mi sono vestito ni tr.-t: » 
e sono SVCM) d: ioi.s,i. in .vi 
tre sttltivo ! \'.n: ì e .a p > 
li/ia a invare a siieil.- spie 
gate ». 

Lo sposi imenio d'ai la h i 
anche rovinilo alcune sta'u.1 

del vicino Museo riolio O c . 
in piazz i S S Apostoli Dami. 
per milioni di lue 

L'azione rimani.t.iv>ta di 
ieri, vista la tacih'a ('sin cui 
e .stati iompiuta. ha dunque 
colto d. sin p cs.i soni atT ir 

to : i esponibi l i dello.dine 
[mobilio Ma cr^ -v * diffi 
» :.e preveder.a. dopo che nel 
le ultime settimane si «nano 
siissegu ti ben .sei at tentat i ai 
trito.o contro edifici pubblio!1 

OGGI LA RIUNIONE 
DI CR E CRC 

CON COSSUTTA 
• L'iniziativa politica o 

di massa dei comunisti e 
le prospettive del gover 
no regionale di fronte al
l'emergenza e per il risa
namento e il rinnova
mento della Capitale e 
Lazio ». E' il tenia di una 
riunione congiunta del 
Comitato regionale e della 
Commissione regionale di 
controllo che si terra 
questa mattina alle 9.30 
All'incontro interverrà il 
compagno Armando Cos-
sutta. della Direzione. La 
relazione sarà svolta dal 
compagno Luigi Petrosel 
l i » 

L'ingresso di Palazzo Valentini devastato dalla bomba 

La direzione della società « Appalti & Lavori » 

Lo straordinario 
lo fa fare solo a chi 

è di suo «gradimento» 
Ignorata anche una sentenza della 
magistratura - Assunzioni clientelar! 

Si discrimina anche eon lo 
straordinario. Alla « Appalti e 
Lavori ». una società che pu 
lisce le vetture dei treni per 
conto delle Ferrovie, quaran
ta dipendenti - - ì più com
battivi — non pascono più 
lavorare al di fuori dell'ora
rio contrattuale. Una « puni
zione ». come la definiscono i 
sindacalisti, per chi ha prete 
so che gli venissero ricono 
sciuti i propri diritti A que
sto punto c'è da fare una 
premessa. A questi lavoratori 
non intere.-».! fare Io .straor 
dinario: .sanno bene che Ic
ore lavorative in più .sono 
occasioni ohe .si tolgono ai 
disoccupati, alle migliaia di 
piovani senza lavoro. La ver 
tenza. .sindacale e giuridica. 
come vedremo, è .su « una 
questione di principio »: la 
società non può permettersi 
di « farla pagare ». anche con 
questi mezzi, a chi non ac
cetta Io strapotere padronale 

Ma è meglio procedere con 
ordine, spiegando come e na
ta questa vertenza. La storia 
è cominciata tre anni fa Una 
.sentenza della Corte Castitu 
rionale stabili che nelle a 
ziende dove M ricorre in ini 
sarà ma.sMceia allo .straordi 
nano, questo deve f.vrrc 
conteggiato almeno in parte 
anche nella tredicesima e 
quattordicesima Per inton 
derc;: se .si lavorano in me
dia cinquanta ore settimanali. 
«1 pasto delle quaranta con 
trattuaìi . la tredicesima nicn 

Legge sull'aborto: 

servizio in prelura 

contro le 

violazioni 
Vn .servizio di pronto miei 

vento por accertare le viola 
noni della legge .sull'aborto 
e avviare con snellezza i prò 
cedimenti per denunce prò 
scntato: e questa la richiesta 
avanzata — e accett.it! — 
dalle rappresentanti di grup 
p r femminili e femministi 
alla pretura di Roma. Il 5*?r 
vizio sarà predisposto entro 
11 più breve tempo possibile. 
Lo ha dichiarato ieri matti 
na il dototr Scrivo, dirigente 
della pretura penale. La ri
chiesta è s tata avanzata dalle 
donne, dopo la verifica dei 
numerasi casi di illegalità e. 
soprattutto, in -seguito al d: 
laguro dell'obiezione di to 
•don za. 

.sdita .sarà pagata calcolando 
anche queste dieci ore in più. 

Appellandosi alla .sentenza. 
i fióO dipendenti della « Ap 
palti e Lavori» pretesero 
quanto .spettava loro. La .so 
cietà infatti, per anni ha 
chiesto agli operai di lavora
re anche il sabato (c'è da 
ricordare che I« Appalti » ha 
in gestione la pulizia delle 
vetture ferroviarie in tut to il 
dipartimento di Roma). 
guardando^, bene. però, dal 
pagare quanto ha stabilito In 
sentenza della Corte Co.stitu 
zionale. 

La trattat iva e anelata a 
vanti a lungo, tra rotture, di 
Iazioni <( pau.-e eh meditazio 
ne » e via dicendo. Alla fine 
l'azienda se ne e u.scita con 
una « mini propexsta »: .si è 
dichiarata d:.spo.sta a dare 15 
mila lire a lavoratore, al p.> 
sto delle 700 mila e he gli 
.spettavano. E purtroppo c'è 
da dire che più del 90 per 
cento dei dipendenti era in i 
tenzionata a accettare questa 
propasta II sindacato, invece. 
riuscì a .strappare qualcosa 
in più: .-e.s.-antami!u lire for 
le t tane , ugual: per tu tu 
L'accoreio raggiunto, pero, .su 
precida richiesta delie orga 
n:z7azioni sindacali, fu di u 
pò <> individuale »: chi ! accet 
lava, avrebbe dovuto firmar 
lo., .singolarmente I-a .s;g.a 
de.la CGILCISLUIL -etto il 
contratto, ingommi, non un 
Degnava tutti ì lavoratori. Ai 
quarantadue operai che nfiu 
tarono. il sindacato di cate 
goria della CGIL garanti il 
proprio appoggio, anche sul 
piano legale. 

E partirono le prime de 
minor. Minacce, ìntimidazic 
ni. ricatti, come app jn to 
l'esclusione dallo .straordina 
r:o. non hanno piegato i !a 
voratori E qualche me.-e fa 
e arrivata la .sentenza '.a 
« Appalti e Lavori » avrebbe 
dovuto pagare fino all'ultimo 
centesimo. Usiamo il eor.d: 
z.onale perché finora non 
! ha ancora fatto. l 'ntan'o — 
od e una notizn di questi 
giorni — il sindacato ha 
chiesto il pignoramento doi 
beni delia società 

E questa degli .straordinari 
non è l'unica « trregolar.tà » 
dell'azienda. Ne ricordiamo 
.solo un'al tra: per le nuove 
tì-ssunzioni la società sraval-
c i . sempre, le graduatori? 
del collocamento I nuovi o 
perai li fa venire da piccoli 
centri della provincia, dove ì 
dirigenti possono contare su 
« amicizie importanti ». Come 
dire, per ogni posto, un voto 
sicuro. E sembra — guarda 
ca.so — che un grosso « con | 
t ingente » .sia arrivato poco 
prima delle elezioni animi ' 
m.strative del 14 maggio. » 

Senza màschera sono entrati in un sotterraneo saturo di gas all'aeroporti 

Incidente sul lavoro a Fiumicino: due gravi 
L'AIitalia tenta di scaricare le responsabilità sulla ditta appaltairice - Oggi mezz'ora di sciopero 

Il condotto sotterraneo saturo di gas 

Due operai in fin ci vita. 
ricoverati al reparto rianima
zione del San Camillo con 
prognosi riservata. E' il bi
lancio di un gravissimo inci
dente sul lavoro accaduto ie
ri mattina all'aereoporto d: 
Fiumicino. Sandro Mariani. 
titolare della ditta che. per 
conto dell'Amalia, si occupa 
della manutenzione degli im
pianti di depurazione, e Do 
menico Pettinati sono rimasti 
semiasfi-ssiati dalle esalazioni 
di idrogeno solforato spngio 
natesi da un condotto sotter 
raneo. dove erano entrati 
privi di maschere antigas. I 
due lavoratori storditi da. 
vapori venefici, sono rimasti 
bloccati in un cunicolo — .sa 
turo di ga.s - - per pai di 
venti minuti. L'allarme è sta
to dato da un terzo operaio 
Linz. Benedetti, che era r:u 
.-cito ad iL-cire all'aria aperta 

L'epi.sexho e avvenuto ieri 
mattina, ver.-o le elicci, al 
l'impianto di depurazione 
dell'Alitali;!. dove vengono 
raccolti gì: scarichi dello sca 
lo merci e de! « catering ». La 
-quadra cìie doveva compiere 
: Ino r i era coni pasta dal ti
tolare della ditta che ha 
ca-truiio il manufatto e che 
-. occupa della manutenz.one 
da un dipendente di un'altra 
azienda che lavora per l'A1:-
taìia. lo « Aota >•. e da un m 
-ir^nere della .-ocio*a acrea. 

l'ingegner Pertico, incaricato 
della supervisione tecnica del 
sopralluogo. Ieri mattina gli 
operai avrebbero dovuto 
controllare il regolare fun 
zionamento di una speciale 
.saracinesca, .x)sta a quattro 
metri, di profondità. Per ac
cedere alla nicchia. Sandro 
Mariani e Domenico Pettinati 
-si sono calati attraverso una 
botola. Appena entrati nel 
piccolissimo locale, saturo d; 
gas. i due. privi di qualsiasi 
protezione e senza le ma 
.schere di sicurezza, sono ri 
masti storditi. Sandro Maria 
ni. il primo a perdere cono 
scenza è scivolato a terra pe
santemente. cadendo in un 
canale di scarico, con il volto 
nell'acqua. Domenico Pettina 
ti. avvicinatosi al collega, ne! 
tentativo di soccorrerlo, è a 
sua volta crollato a terra 
privo di .sensi. I due non 
nanno avuto ne il tempo ne 
la lor/.a eh chiamare qualcu 
no in .soccorso 

E' .stato Luig. Benedetti 
che. re.-o.si conto della .situa 
z.one. lia cerca'o di caiar.s! 
ne! tombino per prestare i 
pnm: .-occorsi, mentre l'in 
geszner Pertico si e precipita 
;o a chiamare vigili del fuoco 
e ambulanza. Anche Benedc-t 
ti. intontito dal'e e-aiaz.oni 
d: idrozcnc> .-olforato. e stato 
ea- treno a u.sc.re dal cuneo 
lo. senz.t nemmeno po'ers. 

avvicinare a; duo eolìegh. 
Sono tra.s-cor.si minuti piezio 
M. prima dell'arrivo do. 
pomp.en e prima che i due 
operai, intrappolati m quella 
specie di camera a ga.s. pò 
te.-j.se ro esse-re t irati fuori 
L'operazione e -stata difficile 
perché l'ambiento e .stretto e 
.scivolaso e quindi ha r< s > 
ancora più compie—a l'opera 
di salv.itaggio 

Dopo le prime cure — a 

| Resta in carcere 
il fascista che 

uccise il compagno 
' Di Rosa a Sezze 
! Ri-sta ni canc r i Pe t ro \i 

latta. .! iieofa-.i-ta i !ii ! H 
, mag-t o elei l'.'T'ì iiii.-t ,1 ioni 

pag.uo Luigi I) Rosa darà.. 
j te il s,angii!ii«,-o ' raid • il. 
i Sandro Saccir.ci a V/ze . L'< 
1 'ia deciso la st/...j'',e .strili;» 
j na presso la Corte da,:;* i' > 

ri spinge,id.i la d-ima.ida d. I. 
InTt.i provvi-or.a pri-eiltata 
dall'avvocata dello -tpiurir.-'a 
c-ii • l'avt va .i\,ir\/ >'.< p r 
* .rrav i ino*. v : d' - ,]y, t. 

< trave epilogo eie..a x «i. 
daio-a vicenda della per 
qj..-:z:one di nu.v.i de. 
l'inverno scor.-o ali".eter
no de.la scuola media 
«Giorgio Scalia». a Pr. 
ma vai.e li governo i>a 
annunciato :er. alla C.^ 
mera. :n r-sposta ad u.iu 
interrogazione comuni-: !. 
i h? iiJ.vsun prowed.monto 
e st ito e verrà adottato 
ne: confront, de. pre-.di
che aveva fatto inquisire 
nel modo più odioso, e 
peraltro del tutto in.it:'. 
mente, cinquecento alunni 
tra ; 10 e i 13 anni per 
ia .sp.ir.zionc di un p.v 
tafogli contenente a len i . 
documenti e la somma d. 
undicimila lire 

I*-! gravissima vicenda <* 
diventata, nella sconeer 
tante ncostnizione del -so; 
tosegretario «Ila Pubblica 
istruzione Baldassarre Ar 
mato, un « mcr05c;o>o 
episodio » in cui. certo. 
possono esser discussi & la 
correttezza e l'opportuni
tà dei comportamento* 

Gli agenti, chiamati dal preside, fecero irruzione in una media di Primavalle 

La PS perquisisce bambini? 
E' normale, dice il ministro 

Incredibile risposta alla Camera - L'episodio avvenne 
nell'inverno scorso - 500 alunni sequestrati nelle aule 

ma no.i — v.v add.o — < la 
oiiO'ia t*rtt* » del pre.vd-
che. qutnd.. ,<nchc « ni 
•.t'i^iricrazionc dei *uo: 
precedenti >. non v.i m. 
pilo d.t alcun proweri. 
mento E allora ohe casi 
e .succedo-> P t\- lon Ai-
mato e .sucoe-v-o .soltanto 
ohe gli sviluppi della v. 
e?nd.! .-cno andati * a! di 
la di ogni intensione » 
anche perche il precide. 
prima eli chiamare la pò 
lizia. av<?va effettivamen 
te cercato di meuersi m 
contatto con il ministero 
ma.. .-< non aceto trovato 
nessuno r 

E agli organi collegiali 
della scuola non e; ave\a 

mai ;>n.-ato? No. eppjro 
T *archhc N.'(;/O preferivi-
'e •> che lo face-vs'" Ri.su! 
tato in effe'.'i — ha con 
oltL-o il .-ottooirretario al 
li P I - le g.iL-*if:caz <> 
ni addct»e da! c*po d'.st. 
t i ro -ono appar-o « in*ut 
ticfntt». ma orma: non 
c o njlla da fare. - non 
-i e ritenuto di adotta 
re proi redimenti discipli
nari » 

La .stupefacente ri.-po.st.i 
d: Armato ha .suscitato lo 
vivaci proteste della com 
pagna Anna Maria C a i 
che. ni Ha replica, ha se 
veramente contestato me 
r.to e metodo della n^po 
-sta. Intanto t>t e ridotto 

a socor.daiM op_sod.o il 
tatto ohe ;:i una .s0u<>..« 
per giunta pubblica e n~: 
confronti d; co ni inaia d. 
«.unni poco più che barn 
nini, M.I stata di.-pò.-', a 
una vera e propria op" 
raz.one d; poliz.a dalle CA 
rattenstiche ca-i odio.-»-
assoluta mente intol.erab. 
le. contro ogni pnncip.o 
democratico e d. forma 
zione educativa 

Ma c e di più. ha ag 
giunto la Cia r il quartie 
re in cui si è svolta la vi 
cenda e uno dei più emar 
emati della capitale, e 
non ererto per colpa di eh: 
vi risiede Bone, ai ragaz 
zi. -sin dalla più tenera 

e'a V .elle r.-sfl". a 'o ...1 
t ra t tamento in ta t to e p-r 
tut to eoeren'e al l 'atf- j 
giamento ohe *: e .-oli", 
adottare noi confronti d. 
chi, nella mer.ti'.ita .nq i . 
.-.tnce. e d>> .nato ad i-.s 
.-«•re un potenzia.e do..:; 
quonte Boi t.po d t r i ' 
• im?nto. dunque no. con 
fron". di 500 ri gaz/.. > 
'K-1 tipo d; indicazioni e.r 
ca loro futuro 

Da qui il severo r.olili 
mo che .a compagni 
C.a.. r.nnovando la prò 
•e-ca de: comunisti p?r il 
rifiuto di adottare : prov
vedimene nece.--s.in ne. 
confronti d: ohi .s. e re.so 
responsabile di tanto gr> 
ve episodio, ha fatto alla 
funzione democratica che
la .scuola deve comunque 
avere, e soprattutto dove 
più precaria è la struttu 
ra sociale e quindi p u 
alta la responsabilità ùi 
coloro che de\ono ed a 
care. 

g. f. p. 

Sandio .Maialili e .stala .-.ih. 
to p iane l la la :e.sp;ia/iono 
artificiale — 1 due kivoiaton 
sono .stati tiasportatl al ir 
parlo r.anuna/ioiie elei San 
Camillo 

Hubito dopo 1 incidente, i 
.-cimiti . iitvc.ssi.: i riliev. 
1.lupi,mio e stato ehiiLso Ed 
e- cominciato i. <( rimpallo ,. 
dello responsabilità L'Alitai.a 
h i tenuto subito a .specificare 
elio dell'incidente non ha 
nessuna colpa, visto che il 
lavoio dei depuratoli e stato 
appaltato ad altra .-no.età !>•< 
io pon. abilita .sarebbe dui» 
(pio .solo della ditta << Mar: i 
ni )i. eo-stnutrice tieH'nnpian 
:o e della ditta " Acta •• che 
dovrebbe oeiupar.s: del.a ri 
!e\ azione delle .-o-tan/e pi < 
.senti nel iiindotto E cliett ' 
vamenti- le due ditte appai 
latrici .seminano aveie colpe, 
,mian/itutto quella d: non .1 
ve:e tornito i due lavori 'o i 
d: mas nere t <!• non «ve e 
r .-pc' tato lt noni.e il. siru 
:o ' . ' i dell Enp. 

< K" troppa conio lo — di 
cono : lavoratili : elei i.#n-, 
j.if. d: az.end.'i dell Ahtalv — 
.-«ara aie- tutto su l'è Art i <> e 
.siila «Mar. ini», evitando d. 
alfron'are :! problema fieli i 
L'iun.'la deal: app i ln La 
qu»-s'!or,>' e •.«•conia I Ahtalia 
pt i evi: ire che .1 (a- 'n d: 
CITI, lavori .-ia tropi*) elev.ro 
-: nvol-'e a qualche inipre 
.si tanta ti.» P.<C).o a/.ende 
ine t a m p i n o pr* o pai d: un 
anno .'inno lavo:: p*-r.toln :. 
an he .s»»n/a protezione .So 
p r a t ' T ' o sc.Ta pro'e/ior.e 
Non o un caso che v-'n.'ai.n 
dot.ni'o ii «dit te ku'HiKaic ». 
I .avori, aiui.e ; più ivr.ro 
.o>.:. ver,zor.o '.<\'.'. s;)•.-.-.() « 
ri.-oh:o della pre.pr:» v . ' a» 

Anche alcun, elei v.g.l; d<-i 
fuoco della .-quadra che :«-r: 
mal lina ],A .soccorso i duo o 
pera: hanno e-.spr«-.s.-o ino! -" 
'ritich*- " Chiunque .scende in 
q^(--'. .sotterranei -- hanno 
.-p.og.ito - devo e.-vse:,- mun. 
to di n; i.-eLore a n t u a - o d. 
IKUI.IVIIO ad a.-:.'(-nn e dc\f-
••.-.-oro mun. v> di rad.il.r.f 
l^-r po'or comunicare con 1-
e.-'erno Do*, reboero a.me no 
e-.-e re Ciileira' tra loro o 
con en: :V.-'A I «or. i oi. una 
corda ». 

Pe.- que.-ta i i i i t tun .n * 
j no di prote-ta o p*-r .so.,clt 
r.e'a con t duo ter.:. : !av-> 
ratori doli'Alitaha .si terme 
ranno per mezz'ora In un 
comunicato .1 con.signo ri: 
fabbr.ca « r.bad^-oe la forma 
po.-izione del -indaoa'o Cg.l 
Cisl U:l :n m.iter.a d. r<-g-> 
lamentazione dogli appalti o 
rivendica la eiu.sia appliei 
zione de.lo norme provi.sto 
daha logge e dal nuovo con 
t r*uo d: lavoro a. I lavoratori 
d e n u n c i n o si legge ancori 
nel documento — la rospon 
sabilita congiunta delle socie
tà appaltanti e delle ditte 
appa l ta t i l a rhe con l'ottici 
dei ba.ssi casti di ge-stione 
mettono in pericolo l'incolu 
mita fi.sica dei lavorator. ». 

"lettere-

: cronista 
Le Ji'o >'iio ii.'.', ' 17 Ln.'l oi 

j to ini'» Ci ille tei .e. I. giav< 
attacco ria vo' tatto nei unii 

] lontronii nell'ari uo.'o « L a . 
.-.stente .spillili.tà- del Gemei 
.1 ror,.«vione olililigo molali 
per tutti • pubblicato il 1. lu 
gi.o Credo i he un « be.l'i 
. i mp.n (I. ( ov.'lt ll/a » l'ttll 
b.ate ol.'er'o vo. pulibin andò 
ima noti/ia falsa e d.Mutivi 
l'.ria piopno.sul tonto di jna 

• per. olii e ile ha HTiato il.-
-•ola •!< dott .-,-.1 Falliihii. fiì 
e o a non la'or ivi iiell'o-P' 
di le i d. :endi-:e ojx r.m'.c •: 
n.< !I-.'Ì!I' che ha tutti : llmit. 
•Ile eonu-ce'e Si li ,'^e ne 
vo-tro -irt'colo < ne io avrf 

] op 'a 'o |n-r i'ol).e/..oiie |M-rchi 
altr..un riti av.ei avuto dl.'fl 

! < ol'a a p'cinle: e le te ni" 
n.ente ri più I i.-o «• d.fra 
ina'or.o F i l o ;x r< i.o h- ff 
:.«• le avevo imc.-'e ( otte? 
mite d i 't mpo ie.-| •sL-ton'i 
.e jrnv • p I) :t iiiiatonci per 
.'de alia l- !.-•• ri; im'oli.ividlic 
non ci p JO «•-. e.-e ler to un 
mot vo IO-J lutili coni'» I ' 
ter e J ' j fo cjiie.-to lo trovo 
?or'< m-nte '.-ivo d'ila :n!a 
(iign.ta ri. uà i / i i «• di uo.mo 
Vi invito per'a.u'o i pubti ! 
care q it-.-'a ni.a lettera pur 
sapendo o.i.ii.ta i>x.ì ir.c.don 
za nann i .•• lette:»- d .s.T.en 
'ita o qua:. 'a ungg.o.o r:v> 
nan/a -'i. art.coli ci. dTitin 
< .a Di. '.IÌ'. .-.ilj'i 

Prei.d.an.o a " o de.la [).« 
:.-a/:one del doti. Ci.iarett'. 
r. pirt.ioli.-e rie! f.rto che 

il M,I .'ce t-t ry.- lob.f-7.oni» 
• s'Oi'i et." comunque' tn 

' i/.iQnto taU- r. - '-:i.imo un er
rore. .>-ivc.«- .n una .situ.17 or.e 
«-Ci.ltlOI.O» Cĵ l̂ e CJ le.l-a o>l-
ICsp^riale ri: Vel.c-trii non è 

, stala fff . i « ;>er f LÌ I :. i mot'.-
: vi» Qian'r> ai « i.in.ti .. dol 

la l iv . i . si tratta eli un TtU 
i d.z.o n.o.to ri.sc u'ib.lo. «• no 
I discuto'O't.mo vùlont.on col 
I dot: Chiar.-tti 

Culla 
I»a ca.sa dei compagni Ga 

br.o,!a Ba.s.-ott: e Franco Pro 
copio o stata all ienta da.la 
na.se .la della poco! a Ivan» 
A Gabriella e a Franco gì. 
augur. più affettuosi dei e o a 
pagni della .sezione Taccola 
no e della redazione 4el 

l 1 Un.tà. 

http://accett.it
http://re.-o.si
http://te.-j.se
http://salv.it
http://in.it:'
http://Ri.su
http://nece.--s.in
http://elev.ro
http://ivr.ro
http://lob.f-7.oni�
http://na.se

